
Consiglio Comunale INT 533 / 2025

INTERPELLANZA A RISPOSTA SCRITTA 

OGGETTO:

IN VIA GALVANI ALL’ANGOLO CON VIA SAN DONATO, UN RISTORANTE
PIZZERIA,  CASA DONATO,  ABBANDONATO  DA OLTRE  DUE  ANNI,  IL
QUALE DA UN’IMMAGINE DEGRADANTE IN UNA STRADA AD INTENSO
TRAFFICO VEICOLARE E PEDONALE IN UN QUARTIERE DENSAMENTE
ABITATO.

La sottoscritta Consigliera Comunale,

PREMESSO CHE

• all’angolo tra  via  Galvani  e  via  San Donato  si  trova un edificio  che  per  anni  ha  ospitato  il
ristorante-pizzeria "Casa Donato", oggi abbandonato da oltre due anni;

• il locale in questione versa in condizioni visibilmente degradate: serrande abbassate e sporcizia,
dando all’intera area un aspetto trascurato e indecoroso;

• la zona è caratterizzata da un intenso traffico veicolare e pedonale, trovandosi in un importante
asse di collegamento urbano e in un quartiere densamente abitato;

CONSIDERATO CHE

• il  degrado  di  esercizi  commerciali  chiusi  e  lasciati  abbandonati  da  oltre  due  anni  incide
negativamente sull’immagine del quartiere, con ripercussioni anche su vivibilità e sul valore degli
immobili circostanti;

• in un momento storico in cui è fondamentale restituire vitalità agli spazi urbani, soprattutto nelle
zone  di  passaggio  e  prossimità  commerciale,  non  appare  giustificabile  il  protrarsi  di  una
situazione di abbandono;

• i residenti e i passanti segnalano da tempo lo stato di incuria del locale, senza che siano seguiti
interventi concreti da parte dell’Amministrazione o dei soggetti proprietari;
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INTERPELLA

il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:

1. se l’Amministrazione sia a conoscenza dello stato di abbandono dell’immobile sito all’angolo tra
via Galvani e via San Donato, già sede del ristorante pizzeria "Casa Donato";

2. se siano stati  effettuati  sopralluoghi o segnalazioni da parte della Polizia Municipale o degli
uffici competenti per verificare le condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza del locale;

3. chi sia il proprietario dell’immobile e se vi siano contatti o comunicazioni in corso per sollecitare
la riqualificazione o la rimessa in funzione dell’esercizio;

4. se il Comune abbia considerato l’opportunità di avviare interventi di sollecito o ordinanze per
ripristinare il decoro dell’area;

5. quali  azioni  concrete  l’Amministrazione  intenda  intraprendere,  e  con  quali  tempistiche,  per
rimuovere questa  situazione di  degrado in una zona fortemente trafficata  della  città  e  molto
utilizzata da un punto di vista pedonale.

Torino, 30/05/2025 LA CONSIGLIERA
Firmato digitalmente da Federica Scanderebech
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